
Russia e Ucraina hanno concordato la gestione congiunta 
della flotta e delle basi navali dell'ex Unione Sovietica 
L'intesa avrà durata triennale, rinviata al '95 la spartizione 
Soddisfatti i due presidenti: «Ora siamo ottimisti» 

Due ammiragli in mar Nero 
Eltsin e Kravciuk fanno pace 
Accordo fatto tra Russia e Ucraina per la flotta sul 
mar Nero. Eltsin e Kravciuk hanno deciso il coman
do congiunto delle basi e delle unità navali per i 
prossimi tre anni. Nel '95 una nuova intesa dovrà 
definire i criteri di spartizione delle navi. Soddisfatti i 
due capi di Stato. Il presidente ucraino: «Una solu
zione che tranquillizza i militari e i nostri paesi. Il 
mar Nero sarà area denuclearizzata e di pace». 

M MOSCA «Sono costretto a 
rattristare i profeti di sventura 
che avevano previsto l'inutilità 
di questo vertice. Le cose sono 
andate diversamente'. Si pre
senta sotto braccio a Kravciuk, 
sorridente e soddisfatto. Dopo 
quattro ore di colloquio. Eltsin 
e il presidente ucraino annun
ciano l'esito delle trattative, 
che più d'uno aveva relegato 
tra gli appuntamenti inutili. Ac
cordo (atto sulla flotta del mar 
Nero, pomo della discordia tra 
Russia e Ucraina. I due presi
denti hanno deciso la gestione 
congiunta delle unità navali e 
delle basi, che dalla Csi passe
ranno sotto il comando dei 

due paesi. L'accordo avrà una 
durata triennale. Nel '95, un 
nuovo negoziato stabilirà deli-
nitivamente le sorti della man
na militare dislocata sul mar 
Nero, mentre nei prossimi gior
ni i due capi di stato decide
ranno la composizione del co
mando congiunto. 

Il vertice di Mikhalatka, una 
località della Crimea poco di
stante dal luogo dove Gorba-
ciov (u trattenuto prigioniero 
durante il golpe dello scorso 
anno, a dispetto dei pronostici 
sfavorevoli, era partito ieri con 
qualche asso nella manica. In
nanzi tutto l'esigenza di accor
ciare i tempi In una situazione 

che cominciava a incancrenir
si. Poco prima dell'inizio dei 
colloqui, il presidente ucraino, 
parlando con i giornalisti, ave
va sottolineato la necessità di 
stringere i tempi, dopo il falli
mento delle trattative tra le 
commissioni congiunte create 
allo scopo di sciogliere il nodo 
della spartizione della flotta. 

•Vi sono indizi evidenti del 
fatto che si cerca di rinviare 
l'intesa - ha detto Kravciuk - . 
Tutto ciò t molto pericoloso 
dato che la (lotta si trasforma 
poco a poco in una forza mili
tare indipendente che sfugge 
al controllo non solo dell'U
craina, ma anche della Rus
sia». Un riferimento al tentativo 
di ammutinamento del mese 
scorso, che il presidente ucrai
no ha condannato duramente 
accusando di irresponsabilità 
•gli ammiragli russi che consi
derano loro la base di Sebasto
poli». 

Su una cosa Kravciuk non 
era comunque disposto ad in
dietreggiare: la cessione della 
base di Sebastopoli. Al massi
mo, si era detto pronto ad affit
tare temporaneamente gli im

pianti alla Russia. Ma non ce 
n'e- stato bisogno. Tutto rinvia
to al '95. L'accordo di ieri con
gela infatti la situazione, ma da 
una marcia in più ai rapporti 
tra i due paesi. Quanto ai "det
tagli», al nodo vero della sparti
zione della flotta, si vedrà in 
tempi migliori. 

•Ora siamo più ottimisti. Ri
solveremo tutto in uno spirito 
di collaborazione», ha detto 
Eltsin, definendo l'accordo 
•forte, saggio e ponderato», 
frutto del precedente vertice di 
Dagomys, che in realtà aveva 
provato a tracciare le linee per 
la divisione delle unità navali. 
Ma la soluzione di ieri, per la 
Russia e già largamente soddi
sfacente. "Attualmente non si 
può dividere la flotta visto che 
non sono stati ancora elabora
ti i principi della sua spartizio
ne - ha commentato il mini
stro della difesa russo, Pavel 
Graciov - e gli equipaggi non 
sono preparati ad un passo del 
genere». 

Soddisfatto anche Kravciuk, 
che non ha mancato di sottoli
neare come l'intesa "tranquil
lizzerà i militari, i popoli di 

Ucraina e Russia e favorirà la 
stabilizzazione della situazio
ne interna in ambedue i paesi». 
Il presidente ucraino ha co
munque negato che l'accordo 
possa implicare un ripensa
mento del suo paese sulla que
stione delle armi nucleari. Non 
solo perché transitorio, ma so
prattutto perche «Rixsid e 
Ucraina partono dal presup
posto che il mar Nero deve di
ventare una zona denucleariz
zata e di pace». 

Aria di distensione, quindi. 
Anche sul versante baltico. Il 
ministro degli affari esteri russo 
Andrei Kozyrev giovedì prossi
mo inizierà a trattare con Esto
nia, Lituania ed Lettonia il riti
ro delle truppe russe, eredi del
la presenza militare sovietica, 
rimaste di stanza nell'area do
po la proclamazione d'indi
pendenza dei tre paesi e fatte 
oggetto - in particolare in Esto
nia - di ripetute aggressioni, 
Kozyrev in quella sede affron
terà anche la questione dei di
ritti umani nei tre paesi baltici, 
chiedendo di porre fine alle di
scriminazioni nei confronti 
della minoranza russofona. I presidente russo Boris Eltsin 

Duemila uomini nell'emirato mentre Baghdad ammassa truppe nel Kurdistan. Curdi e sciiti chiedono aiuto all'Onu 
Eltsin: «Possiamo inviare una o due navi nel Golfo ma non devono partecipare ad operazioni militari» 

Manovre Usa in Kuwait, sbarcano i marines 
Iniziate le manovre militari congiunte Usa-Kuwait 
con lo sbarco di duemila marines nell'emirato. 
Mentre a Baghdad proseguono i proclami sulla «ma
dre di tutte le battaglie», curdi (al nord) e sciiti (al 
sud) chiedono aiuto all'Onu e si organizzano per 
combattere Saddam. Il presidente russo non esclu
de l'invio di navi ma solo a condizione che non 
prendano parte ad operazioni militari. 

M KUWAIT CITY Mentre con 
lo sbarco di 2.000 marines co
minciavano le manovre milita
ri congiunte Usa-Kuwait e il 
primo ministro dell'emirato 
Saad Abdullah al-Sabah pone
va le forze armate in stato di al
lerta, a Baghdad Saddam Hus
sein aveva da poche ore finito 
una riunione di governo per la
re il punto sui problemi econo
mici dell'lrak. Alla riunione 
notturna era assente il pnmo 
ministro Mohamed al-Zubeidi, 
invialo venerdì scorso da Sad
dam con il ministro della dife
sa nel Kurdistan iracheno do
ve, secondo più fonti, si stanno 
ammassando truppe inviate 

da Baghdad per fronteggiare 
possibili scontri con gli opposi
tori curdi nel nord, altra spina 
nel fianco per Baghdad insie
me con gli sciiti a sud. E pro
prio da entrambi questi oppo
sitori Saddam ha ricevuto un 
monito. I curdi, per bocca di 
Jalal Talabani, capo dell'unio
ne patriottica del Kurdistan 
(Upk), gli hanno fatto sapere 
che non intendono più nego
ziare con lui e che hanno co
minciato ad agire per provoca
re la caduta del suo regime. Da 
Teheran, invece, Baqer al-Ha-
kim, il religioso sciita a capo 
della suprema assemblea del
la rivoluzione islamica irache

na (Sairi) ha proposto la crea
zione di una zona di sicurezza 
a salvaguardia delle popola
zioni sciite contrarie a Sad
dam. La Sairi ha inoltre inviato 
una lettera al segretario gene
rale dell'Onu per chiedere la 
protezione degli sciiti. A dar 
man forte contro l'Irak 0 inter
venuto anche il presidente rus

so Boris Eltsin che ha annun
ciato che «una o due navi rus
se» sono pronte a far rotta ver
so il golfo ma solo a condizio
ne che non debbano prendere 
parte attiva ad eventuali opera
zioni militari. Eltsin ha però 
espresso anche la speranza 
che non ci sia bisogno di invia
re navi russe nel Golfo in ap

poggio alle risoluzioni dell'O
nu. 

Nonostante tutto, a Baghdad 
si continua a fare retorica. Ieri 
la radio irachena ha trasmesso 
un'intervista ad al-Zubeidi nel
la quale il premier, ricordando 
il giorno dell'invasione dell'e
mirato, lo ha definito «un gior
no immortale, se non addirittu

ra il più caro ed il più glorioso 
nell'anima degli iracheni. 11 ri
torno alla madrepatria Irak del 
Kuwait usurpato - ha aggiunto 
al-Zubeidi - 0 stato un esempio 
della decisa volontà nazionale 
del popolo iracheno». Al pre
mier ha fatto eco il ministro 
dell'informazione I lammed 
Youssef Hammadi il quale ha 
ribadito che "la madre di tutte 
le battaglie» (come Baghdad 
definisce la guerra del Golfo) 
«resta ancora aperta» fmchi> re
steranno in vigore le sanzioni 
imposte dalle Nazioni Unite 
contro l'Irak. «Il nemico - ha 
concluso I lammadi - dovrà ar
rendersi alUi volontà dell'lrak». 
Nessuno in Irak ha citalo la pa
rola sconfitta e l'unico indiret
to riferimento alle sanzioni 
economiche dell'Onu ò venuto 
da radio Baghdad che. esal
tando gli sforzi per eludere 
l'embargo, ha citalo la riuscita 
produzione di zucchero liqui
do dai datteri 

È un fallo, però, che la reto
rica irachena riesce mollo be
ne ad innervosire i kuwaitiani i 
quali, tra l'inizio delle manovre 

congiunte con gli Usa, l'arrivo 
la settimana scorsa di una bat
teria di missili "Patriot» e la 
messa in stato di allerta del lo
ro esercito, hanno comincialo 
a temere il ripetersi di un con
fronto armato con l'Irak. 

Di questi timori si ò fatto por
tavoce oggi il quotidiano dell' 
opposizione Al-Qabas secon
do il quale l'unico responsabi
le di questa tensione e il gover
no kuwaitiano che non ha 
spiegato bene alla popolazio
ne quanto si stava preparando 
sul territorio dell'emirato. Ad 
ogni modo, per esorcizzare la 
minaccia di una per adesso 
improbabile nuova invasione, 
il giornale kuwaitiano Arab Ti-
rnes non ha trovato di meglio 
che ironizzare sulla sconfitta 
per k o. Iccnico subita dal pu
gile iracheno Furas Hashim da 
parte di un atleta amencano 
alle olimpiadi di Barcellona. E 
ieri, sopra la storia del pugile in 
lacrime dopo il verdetto dei 
giudici, ha titolato «il pugile ira
cheno nella madre di tutte le 
sconfitte». 

Ha aderito ufficialmente al Trattato di non proliferazione nucleare 

La Francia ora è d'accordo 
«Niente più armi atomiche» 
Ultima tra le nazioni ufficialmente in possesso di ar
mi atomiche, la Francia ha aderito in questi giorni al 
Trattato di non proliferazione nucleare. Il ministero 
degli Esteri ha comunicato che sono stati presentati 
i richiesti strumenti di verifica. Il primo annuncio in 
tal senso era stato dato dal presidente Mitterrand nel 
giugno dello scorso anno mentre è di qualche setti
mana fa la ratifica dell'Assemblea nazionale. 

M PARIGI La Francia, ultima 
tra le nazioni dotate di armi 
nucleari, ha aderito ufficial
mente al Trattato di non proli
ferazione nucleare, a 24 anni 
di distanza dalla sua conclu
sione. 

Il ministero degli esteri ha 
comunicato che sono stati pre
sentati i richiesti strumenti di 
ratifica. Il presidente Francois 
Mitterrand aveva annunciato 
questo importante e decisivo 
passo, dopo insistenti richeste 
da parte dei maggiori paesi 
che avevano già aderito al 
Trattato, nel giugno del 1991. 
L'assemblea nazionale france
se aveva poi provveduto a dare 
il suo assenso al disegno del 

presidente nel giugno scorso. 
Parigi si era rifiutata di ap

porre la sua firma al Trattato 
nel 1968 sostenendo che l'ac
cordo ratificava di fatto una si
tuazione di predominio nu
cleare delle due superpotenze, 
gli Stati Uniti e l'Unione Sovie
tica. Tuttavia, il governo fran
cese dichiarò che si sarebbe 
comportato al riguardo esatta
mente come le nazioni firma
tarie. 

Il portavoce del Quai d'Or-
say, Maurice Gourdault-Mon-
tagne. ha dichiarato che la 
Francia ora intende adoperarsi 
al fianco dei suoi alleati per ot
tenere la proroga indetcrmina

ta del trattato che scade nel 
1995. 

Dall'inizio dell'anno, alla lu
ce della fine della guerra fred
da e della disgregazione del-
l'Urss, la Francia ha annuncia
to una serie di decisioni nel 
campo del disarmo: sospen
sione degli esperimenti nu
cleari nel Pacifico del sud, ri
nuncia alla produzione del 
mussile atomico I lades e ridu
zione dello stato di allerta del
l'armamento nucleare di terra, 
mare ed aria. 

Con la Francia, sono 147 i 
paesi che tianno aderito al 
Trattato di non proliferazione. 
Tra quelli che non lo hanno 
fatto nonostante le pressioni 
intemazionali, in quanto rite
nuti in grado di dotarsi di ordi
gni nucleari, figurano India, 
Israele, Pakistan e Taiwan. 

Sul fronte degli armamenti 
convenzionali e della loro ri
duzione ò la Germania la pri
ma a dare il via in questi giorni 
all'attuazione di quella parte 
del Trattato per la riduzione 
delle armi convenzionali in Eu
ropa (Cfe) che prevede la di
struzione di carri armati ed ar

mamenti pesanti. Molto proba
bilmente i tedeschi hanno co
minciato per primi, tra i diversi 
paesi firmatari, perchè sono 
quelli che avranno più da fare. 
Avendo ereditato anche l'ap
paralo militare della Rdt, devo
no eliminare nei prossimi qua
ranta mesi quasi diecimila car
ri armati, migliala di blindati, 
pezzi d'artiglieria e aerei per 
una spesa complessiva stimata 
attorno ai 190 milioni di mar
chi 0 4 4 miliardi di lire). 

Il via alla complessa opera
zione l'hanno dato il ministro 
degli esteri Klaus Kinkel e quel
lo della difesa Volker Ruche, 
che si sono fatti fotografare 
con in mano il cannello della 
fiamma ossidrica in una fab
brica per il riciclaggio del me
tallo cui e stata affidata la di
struzione di 1.481 blindati. Il 
prossimo paese ad avviare la 
distruzione degli armamenti 
sarà la Russia, stando alle di
chiarazioni di Ruehe. 1 russi 
dovrebbero cominciare il pros
simo fine settimana nel territo
rio della ex Rdt, dove sono an
cora dislocate truppe di Mo-

In vendita cassette per animali domestici 

Novità Usa: cani e gatti 
spettatori dei video in tv 
Follie da gattofili, follie da amanti dei cani. Follie tar
gate Usa. È negli Stati Uniti infatti che il frenetico 
mercato dei prodotti per i piccoli animali domestici 
ne ha recentemente inventata un'altra: piazzare ca
ni e gatti davanti alla tv, o meglio a videocassette 
studiate apposta per loro. Per il cocker di casa va 
per la maggiore «Doggie», per il micio «Kitty video», 
tutto al modico prezzo di 15 dollari. 

• • WASHINGTON Cosa non 
s'inventano ormai gli america
ni per i tanti animali domestici 
che popolano le loro case. Ci
bi sempre più sofisticati, gio
chi, veslitini... Ora anche vi
deocassette, Se il cane o il gal
lo di casa danno sogni di irre
quietezza, niente di meglio 
che piazzarli davanti al televi
sore. In arrivo per i migliori 
amici dell'uomo c'ò una intera 
selezione di cassette: dalla 
«Storia di Kitty», ad «Ari», alle 
mirabolanti «Avventure di Dog
gie», il primo video per animali 
domestici, approdato persino 
alla Casa Bianca. 

A quanto pare, la cockerma 

Milite dei coniugi Bush ne va 
matta Protagonista di uno dei 
libri di memorie più venduto 
negli Usa, il «pruno cane» degli 
Stati Uniti ha (alto arrivare alla 
«Made-for-Dog Video» di Min
neapolis, la casa produttrice 
delle video-cassette per ani
mali domestici, un biglietto di 
ringraziamento firmato perso
nalmente dalla sua padrona, 
Barbara Bush. 

Particolarmente apprezzalo 
dai recensori (per l'occasione 
si sono scomodali niente di 
meno che i critici di «Time», 
•Newsweek» e lo show mattuti
no della rete televisiva NBC 
«Today») il (atto che «Doggie» 

sia stato giralo interamente dal 
punto di vista del protagonista 
- un bassotto portato in giro in 
macchina dai suoi padroni -
grazie a una speciale teleca
mera montata su un girosco
pio all'altezza giusta1 sessanta 
centimetri da terra. Venticin
que mmuli di deliziose avven
ture elaborate con la collabo
razione di specialisti in psico
logia canina. Tra le tappe 
d'obbligo di «Doggie», la sosia 
all'idrante, il giro nel negozio 
di animali domestici, la caccia 
alla anatre nel parco con in 
più un attimo di suspencc un 
gruppo di giovinastri armati di 
bombolette spraysi avvicinano 
al nostro eroe e tentano di 
cambiargli il colore del pelo. 
Lui si salva per miracolo. Gra
devole, stando a quel che si di
ce, la colonna sonora: un mix 
di suoni naturali ed «effetti ca
nini». Uccellini multicolori e 
scoiattoli sono invece i prota
gonisti di «Kitty video», il primo 
prodotto del genere per gatti: 
la cassetta ò in vendita per 
quindici dollari, con tanto di 
manuale di accompagnamen
to. 

Successo della protesta 
indetta dall'Arie in Sudafrica 
Ma la tensione è altissima 
Trenta morti in 24 ore 

La violenza 
insanguina 
lo sciopero nero 
M JOHANNESBURG 11 bagno 
di sangue era atteso Minaccia
to dagli zulù Inkhata, opposi
tori dell'Anc di Mandela, dato 
per certo dalla polizia, si ù 
puntualmente verificato. Nelle 
ultime 24 ore, in coincidenza 
con l'avvio della settimana di 
protesta indetta dall'African 
National Congress. dal sinda
cato nero Cosatu e dal partito 
comunista per forzare De Klerk 
a lasciare il potere, dando l'av
vio ad un governo di transizio
ne, oltre 30 persone hanno 
perso la vita in Sudafrica. La 
tensione 0 altissima. E si conti
nua a morire. Di fronte alle 
barricate alzate dai nen, in in
cidenti tra manifestanti e poli
zia, in agguati notturni. 

L'episodio più grave ò avve
nuto nel corso della notte scor
sa in un ghetto nero del Natal. 
dove undici persone sono sta
te uccise a colpi di arma da 
fuoco. Anche a Soweto. ieri 
poco prima dell'alba, tre civili 
sono morti e quattro poliziotti 
sono rirmsti feriti in uno scon
tro a fuoco. 

Ma lo sciopero generale 0 
riuscito. Secondo un portavo
ce dell'Anc. ieri a Johanne
sburg il 95 per cenlo dei lavo
ratori ù rimasto a casa. A Dur-
ban, invece. T85-90 per cenlo 
dei lavoratori avrebbe adento 
alla protesta, mentre nelle pro
vince delle regioni orientali lo 
sciopero ha avuto un adesione 
del 95 per cento, e del 60 per 
cento in quelle occidentali. 

Secondo vane fonti, lo scio
pero e stato seguito soprattutto 
nelle città e. in modo non uni
forme, nelle miniere, che assi
curano la maggior parte della 
ricchezza del paese. Le due 
più importanti società minera
rie del Sudafrica hanno reso 
nolo che nelle miniere d'oro il 
lavoro ieri si ù svolto quasi re
golarmente, ma non altrettan
to in quelle di carbone La po
lizia non ha riferito di gravi epi
sodi di violenza nel corso della 
mattinata, eccetto il ferimento 
di due giornalisti che seguiva
no l'andamento della protesta: 
il corrispondente del Welling
ton Posi, Paul Taylor, e un re-

Olp-Israele 
Anche 
Hawatmeh 
vuol trattare 
M GERUSALEMME La poli
tica di Rabin comincia a fare 
breccia anche nell'ala più 
dura dell'Olp: Nayef Hawat
meh, capo del fronte demo
cratico per la liberazione del
la Palestina, che respinse co
me un tradimento della «cau
sa» ogni partecipazione alle 
trattative sul medio oriente 
avviate nell'ottobre scorso, è 
adesso pronto a incontrare 
gli israeliani «in qualsiasi mo
mento, in qualsiasi posto». 
Lo ha dichiarato a radio 
israele Hashem Mahamid, 
deputato arabo-israeliano 
del partito comunista, al ri
torno da un viaggio a Tunisi 
dove ha incontrato i dirigenti 
dell'Olp, a cominciare da 
YasserArafat. 

Nelle parole di Mahamid. 
la maggioranza dei palesti
nesi che ha incontrato la set
timana scorsa credonmo che 
sulla scia della vittoria eletto
rale e dell'ascesa al governo 
di Yitzhak Shamir si è deter
minata «un'occasione storica 
di pace che non va 
sprecata». Di tutti gli incontri 
fatti a tunisi, quello che più 
ha sorpreso Mahamid è il 
cambiamento di Hawatmeh, 
famoso per la sua intransi
genza. I suoi guerriglieri si so
no macchiati di alcune delle 
più atroci azioni di terrori
smo, compresa la strage di 
27 israeliani in una scuola di 
Maalot nel 1974. Secondo 
quanto riferito da Mahamid, 
Hawatmeh ha detto di essere 
pronto a «incontrare qualsia
si personalitàisraeliana, in 
qualsiasi momento, in qual
siasi posto, per porre fine a 
questa situazione che si tra
scina da decenni perchè è 
arrivato adesso il tempo del 
dialogo». 

dallore del settimanale suda
fricano Weeklv Mail, Philipp 
Van Niekerk. sono slati feriti a 
colpi di arma da fuoco a Sebo-
keng, un ghetto nero nei pressi 
di Johannesburg. 

l*i polizia sostiene di aver 
avuto numerose segnalazioni 
da persone a cui era stato fisi
camente impedito di andare a 
lavorare. Nella maggior parte 
dei casi i lavoraton sarebbero 
stati fermati dalle barricate o 
da attivisti che lanciavano pie
tre. Gli osservatori dell'Onu. 
accolti favorevolmente sia dal 
governo sia dall'Anc. si sono 
recali nelle zone calde per 
controllare eventuali manife
stazioni di massa II capo dele
gazione, Kullu Kalumiya, ha 
affermalo di aver «appreso in
direttamente di alcuni episodi 
di intimidazione, ma - ha ag
giunto - nessuno si e rivolto di
rettamente a noi» 

Il presidente De Klerk si è 
detto molto preoccupalo dalla 
possibilità di una nuova esplo
sione di violenza nelle town-
ship, dove negli ultimi due an
ni (j.000 persone sono morte in 
atti di violenza politica. All'al
larme del capo di stato l'Anc 
ha risposto che il governo si 
serve sistematicamente della 
violenza per contrastare la 
campagna democratica e con
tinuerà ad utilizzarla per getta
re discredito sugli organizzato
ri dello sciopero 

Johannesburg. Durban e 
Città del Capo ieri appanvano 
deserte, quasi come se fosse 
slato un normale giorno di fe
sta Anche sulle autostrade, di 
solilo intasate, il traffico è stato 
scorrevole. La maggior parte 
dei negozi sono rimasti chiusi 
e le stazioni ferroviarie o di au
tobus delle township presso
ché deserte. Anche a Sov;eto, 
dove abitano circa tre milioni 
di neri, la vila 0 sembrala fer
marsi. 

È presto per dire se il succes
so dello sciopero può essere 
interpretalo come una genera
le adesione alla linea politica 
dell'Afncan National Con
gress. L'Arie esulta «un succes
so strepitoso». 

Honecker 

Chiesta 
la revoca 
dell'arresto 
M PARIGI Già entro questa 
settimana verrà avanzata 
istanza per la revoca dell'or
dine di cattura nei confronti 
di Hcrich Honecker. rinchiu
so in un carcere mercoledì 
scorso a Berlino al suo rim
patrio da Mosca: lo ha detto 
ieri uno dei legali dell'ex ca
po di Stato e di partito della 
Rdt imputato, tra l'altro, per 
le «vittime del Muro». 

Illegale, l'avvocato Friedri
ch Wolf, ha aggiunto però di 
non attendersi che il tribu
nale prenda subilo una deci
sione definitiva. Honecker, 
infatti, ha detto il legale, de
ve essere sottoposto ad ac
certamenti medici appro
fondili che stabiliranno se 
l 'anziano ex leader e in gra
d o di subire interrogatori, la 
detenzione e il processo. 

11 fatto poi che Honecker 
non disponga al momento 
ai una dimora sicura nel ca
so di una sua eventuale rapi
da rimessa in libertà è visto 
c o m e problematico negli 
ambienti giudiziari berlinesi. 

Wolff ha anche parlato 
della situazione patnmoma-
le di Honecker: dei depositi 
bancari personali di cui di
sponeva all'ottobre 1990 
(quando la Germania tornò 
unita) e della pensione di 
cui aveva diritto c o m e perse
guitato del nazionalsociali
smo, ma non aveva più rice
vuto durante il suo esilio a 
Mosca. Wolff ha precisato 
c h e ì fondi «congelati» dal 
parlamento della Rdt poco 
prima dell'unificazione am
montavano a 170mila mar
chi della Rdt (13 milioni di 
lire) mentre a 20mila mar
chi, 15 milioni di lire, am
monterebbero gli arretrati 
della pensione. 


